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Premessa 
 
 
Nel presente elaborato vengono illustrate le considerazioni di carattere idraulico, a supporto di 

variante al Piano Operativo del Comune di Montale, relativa ad un area posta ad est di Via 

Garibaldi, proposta dal Gruppo Grassi srl. 

 

Il Comune di Montale è dotato di variante generale al Piano Strutturale approvato con DCC n. 86 

del 30.11.2022, pubblicato sul BURT n. 2 del 11 gennaio 2022. Il Comune è inoltre dotato di Piano 

4 e in conformità al PIT con valenza 

di piano paesaggistico regionale; il PO è stato approvato con DCC n. 19 del 06.04.2019 e 

pubblicato sul BURT n. 27 del 03.07.2019. 

 

La società Gruppo Grassi srl ha proposto una Variante al Piano Operativo per inserire in coerenza 

con il nuovo PS uno st gare a questo 

intervento anche la realizzazione di una vasca di laminazione di progetto. Tale Variante si configura 

come anticipatrice di un più generale allineamento del PO al nuovo PS.  

 

Nel presente elaborato si andrà in primo luogo ad inquadrare la zona di interesse da un punto di 

vista idraulico, descrivendo poi sommariamente l intervento previsto, inquadrandone la fattibilità ai 

sensi normativi, indicando eventualmente le necessarie prescrizioni; in ultimo si esporrà il pre-

dimensionamento della vasca di laminazione a servizio del Fosso dei Mulini, rispetto alla quale si 

procederà alla progettazione definitiva nel proseguo dell iter di attuazione dell intervento.   

 

1. Inquadramento generale 
 

oggetto della variante è localizza nel Comune di Montale, ad est di Via Garibaldi ed a nord 

della Stazione di Montale, ed è rappresentata da un lotto di terreno libero, al margine dell area 

industriale-artigianale esistente.  

 

Allo stato attuale, nel vigente Piano operativo Comunale, l area è classificata in parte come zona 

EA1,  pertinenza dei centri e dei nuclei storici e delle emergenze architettoniche , ed in 

parte come CEp. 
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Figura 1  Vista aerea con loca  (fonte Google Earth) 

 

 

Figura 2  Piano operativo vigente  Tavola 1.2 Territorio Rurale 
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Da un punto di vista idraulico l area è caratterizzata dalla presenza del Fosso della Badia ad Ovest e 

del Torrente Agna ad Est, entrambi ricompresi nel reticolo idrografico di cui alla L.R. 79/2012 e 

smi, mentre il Fosso dei Mulini, che scorre nelle immediate vicinanze dell area di interesse non è 

classificato nel reticolo idrografico di cui alla L.R. 79/2012 e nemmeno come infrastruttura idrica . 

 
In corrispondenza del margine est del lotto è invece presente il Fosso di Selvavecchia, che nasce in 

corrispondenza dell area industriale presente; rispetto a questo elemento idrografico, inserito nel 

reticolo della L.R. 79/2012 e smi non sussistono problematiche di natura esondativa, ma si 

dovranno garantire le fasce di rispetto previste dall articolo 3 della L.R. 41/2018 e smi. 

 
 

 
 

Figura 3  Inquadramento rispetto al reticolo di cui alla L.R. 79/2012 e smi  

 
 

Sul Fosso della Badia è stata recentemente realizzata una cassa di laminazione, collaudata e presa in 

carico dalla Regione Toscana, che è servita a mitigare gli effetti di esondazione del corso d acqua 

verso l urbanizzato di Stazione di Montale; una piccola parte dell area esterna all argine della cassa 

in fregio a via Garibaldi è stata lasciata quale area di libera espansione delle acque del Fosso dei 

Mulini, in caso di fenomeni di rigurgito causati dal tombamento del fosso dei Mulino presente più a 

valle.  



Comune di Montale
Relazione idraulica a supporto di variante al Piano Operativo 

   Pagina 5 di 28 

 
2. Obiettivi e contenuti della variante 
 

La uanto 

recentemente previsto dal nuovo Piano Strutturale (PS) del Comune di Montale, in merito al 

 etto, in angolo tra Via Croce 

Rossa e Via G. Garibaldi (Strada Provinciale Montale-Innesto SP2 n.7), è allo stato attuale un 

terreno agricolo pianeggiante, che il vigente Piano Operativo rappresenta come esterna al territorio 

urbanizzato e classificata a o - 

Aree per opere -  e a est in 

 Aree rurali - Ambiti di pertinenza dei centri e dei nuclei storici e delle 

 

Merita so , che 

costituisce una necessaria integrazione rispetto alla cassa d espansione realizzata sul Fosso della 

Badia, è frutto di controdeduzione alle osservazioni alla Variante al Piano Operativo per 

 era prevista come opera 

pubblica assoggettata ad esproprio, mentre la presente Variante, pur conservando la previsione di 

ere la realizzazione di tale opera pubblica (e nuove altre come 

il parcheggio e il percorso ciclopedonale) in carico al promotore della trasformazione a carattere 

produttivo e direzionale di iniziativa privata.  

Il nuovo Piano Strutturale ha previsto una trasformazione in questa area esterna al territorio 

urbanizzato, con parere favorevole ottenuto già in sede di PS dalla conferenza di copianificazione ai 

 

copianificazione viene disciplinata a livello di PS la previsione oggetto della presente Variante:  

- Nuovo insediamento produttivo in via Croce Rossa a Stazione 

 

SE: 8000 mq di nuova edificazione 

La proposta riguarda un nuovo insediamento produttivo, da realizzare nella frazione di Stazione, su 

una porzione di terreno c
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produttiva esistente. Detta previsione della cassa di 

espansione oggetto della Variante al PO adottata con DCC n.97 del 29.12 2020 (e definitivamente 

approvata con DCC n. 55 del 30.06.2021). 

Nelle conclusioni del verbale la conferenza si è poi espressa nel modo seguente: nel caso in cui 

l'amministrazione fosse interessata a rivedere le strategie di tutela definite dal PO per l'area, al fine 

perimetro dello stesso), il procedimento da seguire prevede la redazione di una specifica variante al 

PO. 

La previsione, ai fini della sua attuazione dovrà essere recepita con apposita variante nel vigente 

PO. Nell ambito della stessa variante dovrà essere ridefinito il perimetro 

in conformità con le indicazioni contenute nel verbale della conferenza e con le rappresentazioni 

grafic

necessarie per garantire un corr nel contesto paesaggistico 

ambientale.  

La Variante prevede di inserire una nuova scheda di area di trasformazione nel Piano Operativo, per 

consentire le seguenti opere: 

 

 realizzazione di un fabbricato di circa 8.000 mq di SE, posto nella porzione est 

dell oggetto di intervento.  

 realizzazione e cessione al Comune di una vasca di laminazione delle acque piovane, 

Le terre derivate dallo scavo saranno interamente riut

di laminazione, così da creare un argine appositamente dimensionato per garantire il 

passaggio dei mezzi previsti per la manutenzione e per realizzare un camminamento 

ciclo/pedonale che si svilupperà lungo il confine della vasca, predisponendo di poter 

prolungare in futuro il percorso ciclopedonale e farlo procedere lungo la Via Garibaldi fino 

alla rotatoria posta a sud dove si innesta via W. Tobagi. 

 Realizzazione di parcheggio pubblico di circa 1.200 mq (15 mq. ogni 100 mq. di SE 

Via Croce Rossa. 

corretto flusso sia in ingresso che in uscita, inoltre è prevista una rotatoria in prossimità della 
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di parcheggio prevede la realizzazione di n° 48 posti auto ad uso pubblico (1 posto auto ogni 

25 mq) dimensionati come da normativa comunale, i sopra descritti posti auto saranno 

realizzati con apposito materiale drenate (dreanapav; greenpav) per garantire la corretta 

permeabilità delle acque piovane. A confine con i sopra descritti posti auto si procederà alla 

realizzazione di una cortina alberata composta da piantumazione autoctona ad alto fusto 

come descritto nella relazione agronomica allegata.  

 Realizzazione di marciapiede lungo il lato sud della via Croce Rossa, con 

installazione di nuovi lampioni pubblici provvisti di illuminazione a led.  

 

 

 

Figura 4  Planimetria di progetto dell intervento previsto  

 
3. Inquadramento idraulico dell area di variante 

 

Rispetto alla cartografia del P.G.R.A. vigente 3, corrispondente ad 

alluvioni frequenti, ovvero con ricorrenza di esondazione inferiore ai 30 anni; sul sito dell Autorità 
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di Distretto viene riportato che, rispetto ai battenti, il dato non è consultabile ed occorre fare 

riferimento a quanto disponibile da fonte Comunale.  

 

 

Figura 5  Estratto PGRA  pericolosità da alluvione 

 

Figura 6  Indicazione dei battenti idraulici nell area  
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Occorre precisare che i nuovi studi idraulici a supporto del nuovo Piano Strutturale, di recente 

approvazione e basati su modellazioni idrauliche avanzate approvate dal Genio Civile, hanno 

individuato una diversa perimetrazione dell area, che viene classificata in parte in P2 ed in parte in 

P1. L incongruenza di perimetrazione deriva da alcuni aspetti fondamentali, fra cui la realizzazione 

della cassa d espansione sul Fosso della Badia, l eliminazione del Fosso dei Mulini dal reticolo 

idrografico e l aggiornamento della mappatura con modelli 2D e deve essere gestita tramite 

l articolo 23 bis delle NTA del nuovo Piano Strutturale:  

 

comma 1: Le tavole I.02 e I.03 del PS individuano i battenti idraulici per eventi con Tr 30 e 200 

nella tavola I.04 vengono definite le pericolosità idrauliche associate ai nuovi studi idraulici del 

Piano Strutturale 

 

comma 2: La mappatura di pericolosità derivante dagli studi effettuati per il Piano Strutturale è 

pertanto diversa da quanto rappresentato sulle mappe di pericolosità del PGRA pubblicate sul 

proprio sito web; poiché è in corso di definizione lo Studio Idraulico Intercomunale Pistoia, 

Montale, Agliana, Quarrata e Serravalle Pistoiese è stato convenuto fra gli Enti Competenti di non 

mento della pericolosità idraulica del PGRA con i risultati ottenuti 

ne utturale, ma di attendere i risultati derivanti dallo Studio Intercomunale. 

Agliana, 

Quarrata e Serravalle Pistoiese, attualmente in corso di redazione, si dovrà considerare la 

pericolosità idraulica più elevata derivante dal confronto della Tavola I.04 e di quella riportata 

i Distretto Appennino Settentrionale. 

 

comma ne dello Studio Idraulico Intercomunale, che aggiornerà il 

PGRA, le carte I.02, I.03 sono da considerarsi come unico riferimento per la definizione dei 

 

battenti più cautelativi tra quelli del PGRA e quelli dello studio del PS, mentre nelle aree dove il 

PGRA non definisce i battenti, riporta i battenti derivanti dalle modellazioni svolte a supporto del 

PS comunale. 

 

comma 4. Nel caso in cui i battenti Tr 200 anni non siano presenti nella tavola I.03, saranno presi 
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pericolosità idraulica senza b

stabilisce un battente convenzionale di 30 cm. 

 

Nella tavola I.04 Pericolosità idraulica del P.S. sono state anche mappate delle aree di 

salvaguardia , normate dal comma 6 dell articolo 6 delle NTA: Le aree campite in tratteggio 

rosso nella Tav. I.04 Carta della pericolosità idraulica sono contraddistinte da una pericolosità P3 

nel P.G.R.A. vigente; questa pericolosità deriva da studi pregressi e riguarda esondazioni dal 

Fosso dei Mulini. Ad oggi il Fosso dei Mulini è stato tolto dal Reticolo Idrografico di cui alla L.R. 

79/2012 e smi e pertanto ai sensi della L.R. 41/2018 e smi e del Regolamento 5/R non è stato 

oggetto di studi idraulici, con conseguente deperimetrazione della pericolosità nelle sue 

competenze. Occorre comunque adottare un criterio prudenziale per la realizzazione di interventi 

edilizi, poiché le aree sono potenzialmente interessate da fenomeni esondativi connessi al reticolo 

campestre e minuto. In queste aree, come buona pratica edilizia, si dovrà prevedere il rialzamento 

del piano di calpestio degli edifici di minimo 30 cm, con compensazione dei volumi ingombrati o 

trasparenza idraulica . 

 

 

Figura 7  Estratto tavola I.04 del nuovo PS, pericolosità idraulica 
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Figura 8  Estratto tavola I.03 del nuovo PS, battenti TR 200 anni 

 

Figura 9  Estratto tavola I.05 del nuovo PS, magnitudo idraulica 
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Sulla base di quanto sopra esposto risulta che l area di interesse per la variante è da classificare 

come P3 con magnitudo moderata, in quanto i battenti nel lotto sono assenti oppure in media 

inferiori a 20 cm; con i valori maggiori che si concentrano in corrispondenza delle fosse campestre 

presenti.   

 

 

Figura 10  Estratto tavola I.03 battenti Tr 200 anni, con maggior dettaglio sulle classi di 
battente 

 

Rispetto alla mappa della pericolosità derivata da fenomeni di flash flood l area di interesse è 

individuata con classe di propensione elevata. 

 

 

Figura 11  Estratto mappa pericolosità derivata da fenomeni di flash flood 
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Rispetto alla disciplina di piano si specifica che l intervento prevede il sovradimensionamento della 

rete fognaria interna, nonchè la realizzazione di una vasca di laminazione delle acque sia 

meteoriche che a servizio del Fosso dei Mulini, in grado di mitigare gli effetti di eventi intensi e 

concentrati; inoltre gli edifici presentano il piano di calpestio al di sopra del battente atteso, in modo 

da diminuire la vulnerabilità degli elementi esposti al rischio. L area sarà inoltre inserita nel piano 

di protezione civile comunale, quale elemento da monitorare in caso di allerta meteo.  

 

4. Inquadramento normativo e fattibilità degli interventi ai sensi della L.R. 41/2018 
 

Le condizioni di fattibilità sono dettate dalla L.R. 41/2018 e smi e dal DPGR 5/R/2020; da un punto 

di vista idraulico l area è caratterizzata da alluvioni frequenti con magnitudo moderata. Trattandosi 

di intervento di nuova edificazione le condizioni di fattibilità sono dettate dall articolo 11 e 13 della 

L.R. 41/2018 e smi. 

 

Nuovo edificio produttivo 

 

Ai sensi dell articolo 11 della L.R. 41/2018 l edificazione del nuovo edificio risulta realizzabile in 

quanto in magnitudo moderata; non occorre la sopraelevazione del piano di calpestio al di sopra del 

battente duecentennale, in quanto l area di realizzazione del nuovo edificio produttivo e delle sue 

aree pertinenziali è caratterizzata da assenza di battenti, come da studi del nuovo Piano Strutturale.  

 

Ai fini del rispetto dell articolo 6 comma 6 delle salvaguardie del PS occorre rialzare il piano di 

calpestio dell edificio e delle relative pertinenze, senza però necessità di compensazione 

volumetrica.  

 

Viabilità e parcheggi 

 

La realizzazione dei parcheggi e della nuova viabilità viene resa possibile dall attuazione 

dell articolo 13 della L.R. 41/2018 e smi; assenza del battente idraulico atteso nella zona di 

realizzazione dei parcheggi, si ritiene non venga superato il rischio medio R2. Pertanto gli stessi 

possono essere realizzati alla quota attuale di imposta del piano campagna, oppure mediante 

rialzamento come previsto dal comma 6 articolo 6 del PS, senza necessità di effettuare 

compensazioni volumetriche. 
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Aree verdi e vasca di laminazione 

 

Le aree verdi e la vasca di laminazione sono realizzabili senza particolari condizionamenti di natura 

idraulica, salvo la conservazione del reticolo idraulico esistente, compresi i fossi poderali e quelli 

intubati, se esistenti; nel caso di interventi che io dovrà 

essere assicurata uguale capacità di invaso e di funzionalità della rete. 

 

5. Criteri di dimensionamento per l invarianza idraulica 
 

Le precipitazioni meteoriche, che attualmente si infiltrano nel terreno, a seguito della realizzazione 

degli interventi andranno invece, a gravare sul reticolo dei deflussi superficiali, a seguito 

azione parziale delle superfici, con incremento della portata istantanea di 

deflusso; questo surplus è quantificabile sulla base delle caratteristiche delle superfici utilizzate ed è 

stato calcolato così come previsto dalla normativa comunale vigente: questo quantitativo di acqua 

deve essere stoccato temporaneamente con opportuni metodi (sistemi di accumulo dedicati come 

vasche interrate; aree verdi depresse; autoinvaso nel reticolo fognario, etc) prima di essere immesso 

nel reticolo superficiale. 

 

Questi volumi di compenso hanno il compito di non immettere in modo istantaneo i deflussi nella 

rete di drenaggio, ma di rilasciarli in modo graduale, tramite un deflusso controllato con un 

dispositivo di regolazione, in ragion del massimo valore consentito, così da non sovraccaricare la 

rete esistente. este acque nel sistema risulta assai benefico dal punto 

di vista del funzionamento idraulico complessivo, in quanto sfasa di un tempo più o meno lungo i 

i canali e dei collettori, che non vengono dunque sovraccaricati tutti 

contemporaneamente rischiando di lavorare in pressione o rigurgitati. 

Allo stesso modo la scelta di alcune superfici verso pavimentazioni drenanti semipermeabili, invece 

che completamente impermeabili, virtuosa, in quanto aumenta i tempi di 

corrivazione, riduce i coefficienti di afflusso verso la rete, aumenta la ricarica in falda e riduce i 

picchi di piena nei collettori del reticolo minuto. 

 

Da dati forniti dai progettisti è stato possibile calcolare i contributi al deflusso in stato attuale ed in 

stato di progetto dati dalle varie superfici esistenti e di progetto (le superfici sono state suddivise in 

permeabili, semi-permeabili ed impermeabili). Questi valori rappresentano i dati di input per il 
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corretto dimensionamento della rete di drenaggio delle acque superficiali e dei volumi di invaso e di 

compenso necessari al manten rianza idraulica. 

 

metrico preso a riferimento per la modellazione è caratterizzato da un tempo di 

ritorno di circa 30 anni, durata 1 ora ed avente intensità di pioggia pari a 60 mm/h. Per il calcolo dei 

deflussi in stato attuale e di progetto le superfici sono state suddivise adottando il seguente criterio: 

 

 Superfici a verde: coefficiente di deflusso f = 0.2  

 Superfici in autobloccanti e semi-permeabili: coefficiente di deflusso f = 0.5; 

 Superfici pavimentate, tetti, viabilità e aree impermeabili: coefficiente di deflusso f = 1.0. 

 

rea risulta interamente a verde, mentre in stato di progetto si prevede 

l edificazione del nuovo capannone, le aree impermeabilizzate ad esso pertinenziali, viabilità, 

parcheggi e verde. Con riferimento solo alla parte di lottizzazione, esclusa pertanto la zona di 

realizzazione della vasca di laminazione, che rimane tutta a verde, si hanno le seguenti superfici di 

riferimento:  

 

 Nuovo fabbricato: 7.130 mq 

 Aree pertinenziali (impermeabili f = 1.0): 5.590 mq 

 Viabilità (impermeabili f = 1.0): 530 mq 

 Parcheggi (semi-impermeabili f = 0.5): 1.020 mq 

 Aree a verde (permeabile f = 0.2): 6.535 mq. 
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CALCOLO VOLUMI DA COMPENSARE PER INVARIANZA IDRAULICA
STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO
m² ha m² ha

Superficie permeabile 20 805.00 2.0805 Superficie permeabile 6 535.00 0.6535
Superficie semipermeabile 0.00 0.0000 Superficie semipermeabile 1 020.00 0.1020
Superficie impermeabile 0.00 0.0000 Superficie impermeabile 13 250.00 1.3250
Superficie totale 20 805.00 2.0805 Superficie totale 20 805.00 2.0805
Stato attuale

Area (ettari) i Q (l/sec) Q (m³/sec) Q (m³)
Superficie permeabile 2.0805 0.2 60 69.35 0.069 249.66
Superficie impermeabile 0.0000 1 60 0.00 0.000 0.00
Superficie semipermeabile 0.0000 0.5 60 0.00 0 0.00
Superficie totale 2.0805

Totale da smaltire stato attuale 69.35 l/sec 249.66 m³

Stato progetto
Area (ettari) i Q (l/sec) Q (m³/sec) Q (m³)

Superficie permeabile 0.6535 0.2 60 21.78 0.022 78.42
Superficie impermeabile 1.3250 1 60 220.83 0.221 795.00
Superficie semipermeabile 0.1020 0.5 60 8.50 0.009 30.60
Superficie totale 2.0805

Totale da smaltire stato di progetto 251.12 l/sec 904.02 m³

Differenza fra le due configurazioni 654.36 m³  

Tabella 1 - Volumi da stoccare in modo temporaneo per garantir varianza idraulica 

 

Come si può notare da bella soprastante per non creare aggravio sulla rete e sulla 

situazione esistente si deve prevedere un sistema di stoccaggio con capacità di almeno 654.36 mc. 

 

In fase attuativa il progettista dovrà meglio dettagliare la rete di smaltimento e gestione dei deflussi 

meteorici; ai fini del compenso dei volumi derivanti dalle impermeabilizzazioni viene individuata la 

vasca di laminazione posta a fianco dell area di intervento, avente volumetria sovrabbondante 

rispetto alla sola gestione delle acque di impermeabilizzazione.  

 

6. Vasca di laminazione 
 

Come detto è prevista la realizzazione di una vasca di laminazione delle acque, in grado di 

compensare interamente le acque di impermeabilizzazione e garantire l invarianza idraulica; la 

superficie utile per quest area è pari a circa 5.800 mq. Come riportato in relazione geologica, dalle 

indagini effettuate è emerso che la falda è posizionata ad una quota di 1.2 m dal piano campagna e 

pertanto è ipotizzabile poter svasare l area di 1.0 m, garantendo pertanto una volumetria di invaso di 

5.800 mc. 

 

Il volume di compenso necessario per l impermeabilizzazioni è stimabile in eccesso in 660 mc, per 

cui residua un volume utile di poco più che 5.000 mc da poter destinare a laminazione delle acque 

del Fosso dei Mulini, al fine di mitigare le criticità idrauliche dello stesso verso Stazione di 

Montale.   
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Figura 12  Schema di svaso dell area di laminazione (scavo max 1.0 m) 

 

Rimandando ad un maggior dettaglio alla relazione geologica ed alle indagini chimiche è risultato 

che il terreno da scavare è idoneo alla formazione dei rilevati arginali perimetrali della vasca di 

laminazione, sia dal punto di vista geologico che delle conformità dei parametri chimico-fisici, 

essendo tutti terreni in Tabella A. 

 

 

 

Figura 13  Punti di campionamento del terreno nell area di realizzazione della vasca di 
laminazione 
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Tabella 2  Caratteristiche dei terreni nell area di realizzazione della vasca  
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6.1 Utilizzo della vasca di laminazione per mitigazione idraulica Fosso dei Mulini 
 

 

Come detto, oltre alla funzione di stoccaggio delle acque meteoriche per l impermeabilizzazione 

delle superfici, circa 5.000 mc di volumetria della vasca di laminazione possono essere destinate ad 

accogliere in modo temporaneo le acque del Fosso dei Mulini, in modo da sgravare il tombamento 

presente più a valle e riducendo le criticità esondative verso Stazione di Montale.    

 

Il Fosso dei Mulini scorre in territorio pianeggiante in area caratterizzata in prevalenza  da campi 

agricoli, costituendo di fatto una fossa campestre a servizio del drenaggio dei campi e della viabilità 

esistente, e non risulta inserito nel reticolo della Regione Toscana, producendo però diversi 

problemi di allagamento quando si affianca alla Via Garibaldi, soprattutto per lo stato di incuria in 

cui versa.  

 

Bacino S (km2) L (km) Hmax 
(m s.l.m.) 

Hmin 
(m s.l.m.) 

Hmedia 
(m s.l.m.) i (%) iB (%) 

Fosso Mulini  0.49 1.51 70.36 51.94 59.8 0.96 1.22 
 

Tabella 3  Caratteristiche morfologiche del bacino del Fosso dei Molini 
 

 

 

Figura 14  Estratto del reticolo idrografico  LR 79/2012e smi  

 

 

Fosso Mulini 
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Ricorrendo all analisi idrologica prodotta in sede di progetto per la realizzazione della cassa 

d espansione sul Fosso della Badia risultano i seguenti valori di portata di riferimento per il Fosso 

dei Mulini: 

 

Bacini   Portata di picco Q (m3/s) 
 Tr 2 anni Tr 5 anni Tr 10 anni Tr 30 anni Tr 50 anni Tr 100 anni Tr 200 anni 
Molini 0.7 1.3 1.9 2.8 3.4 4.2 5.1 

Tabella 4: Portate di picco del Fosso dei Molini per varie ricorrenze 

 

Congiuntamente alla realizzazione della cassa di laminazione sul Fosso della Badia è stata effettuata 

anche la risagomatura del tratto di Fosso dei Molini in fregio alla Via Garibaldi, con realizzazione 

di un area ad esondazione controllata in sponda destra, in modo che le acque possano espandersi 

nell area compresa fra Via Garibaldi e l argine della cassa di laminazione.   

 

le piene trentennali del Fosso dei Mulini e 

consentire il deflusso verso valle di portate compatibili con le caratteristiche delle sezioni e del 

tombamento presente. Con questo assetto tutte le sezioni simulate risultano verificate per eventi con 

Tr 30 anni. 

 

 

Figura 15  Sezione M9 Fosso dei Mulini per eventi Tr 30 anni a seguito della creaz
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Figura 16  i esondazione controllata, che ante intervento risultava 
esondato e che post operam risulta verificato per eventi con Tr 30 anni 
 

Alla cassa di laminazione in previsione potrebbero pertanto essere convogliate in parte o in toto le 

acque eccedenti la trentennale, in modo da farle accumulare temporaneamente per poi essere 

ricondotte nel Fosso dei Molini una volta che il livello idrico lo consenta.  

 

Si è effettuato un pre-dimensionamento dell opera, prevedendo uno sfioro laterale di forma 

scatolare, con larghezza 5.0 m ed altezza 0.50 m, al fine di ottimizzare la capacità di sfioro a fronte 

del contenimento delle altezze per passare con tranquillità sotto la sede stradale.   

 

La vasca viene ipotizzata in scavo di massimo 1.0 m, in modo da garantire una volumetria di 

accumulo di circa 5.000 mc; con questa configurazione, da meglio definire in fase di attuazione, si 

convoglia verso la vasca le portate eccedenti la Tr 30 anni, in modo da migliorare sensibilmente la 

capacità di deflusso delle sezioni di valle, le quali sono per la maggior parte verificare per Tr 200 

anni, residuando solo alcune problematiche in corrispondenza ed a valle del tombamento di Via 

Olivelli, sebbene con minori volumi esondati.  

 

In sede esecutiva dovrà essere meglio descritta la connessione e restituzione della vasca, in modo da 

eliminare le interferenze con la linea del metanodotto, di cui ad oggi non è nota la profondità di 

posa.  
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Figura 17  Simulazione idraulica vasca di laminazione in previsione 

 

 

Figura 18  Finestra sfiorante verso la vasca di accumulo 
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 Figura 19  Curva invaso e svaso della vasca d accumulo 

 

 

 

Figura 20  Tombamento Via Olivelli per Tr 200 anni 
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7. Conclusioni 
 

Nel presente elaborato sono state sviluppate delle considerazioni di carattere idraulico, a supporto di 

variante al Piano Operativo del Comune di Montale. In particolare si è cercato di tracciare un 

quadro di sintesi sullo stato attuale della conoscenza in merito a problematiche di natura idrauliche 

area di interesse, avvalendosi di studi idraulici pregressi.  

 

La relazione ha evidenziato la compatibilità idraulica degli interventi previsti in variante, che 

possono essere realizzati senza particolari condizionamenti idraulici ai sensi della L.R. 41/2018 e 

smi. 

 

Relativamente all invarianza idraulica è stato effettuato un pre-dimensionamento della volumetria 

da garantire, lasciando al progettista del permesso a costruire convenzionato il dimensionamento di 

dettaglio e la scelta del sistema di accumulo.  

 

Si è provveduto inoltre a pre-dimensionare la vasca di accumulo prevista in derivazione al Fosso dei 

Molini, avente volumetria utile di circa 5.000 mc, che risulta in grado di laminare buona parte della 

portata duecentennale del Fosso dei Molini, riducendo considerevolmente le criticità verso valle. 

 

In sede esecutiva si dovrà procedere con una migliore definizione degli interventi, la cui fattibilità 

idraulica iniziale è comunque supportata dalla presente relazione. 
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1. UBICAZIONE 
Il terreno definito come insieme di mappali, oggetto della presente stima 
è posto nel Comune di Montale (PT), località Stazione nel comprensorio 
industriale e artigianale, località Stazione, Via C. Rossa  Via G. 
Garibaldi snc. 
 

 

 
01_estratto catastale_ 

 
 

Detti terreni, oggetto di stima, trovasi rappresentati presso l'Agenzia 
delle Entrate  Ufficio Provinciale di Pistoia (PT)  Territorio  
Servizi Catastali nella sezione N.C.E.U. del Comune di Montale (PT), nel 
foglio di mappa n. 34: P.lla 807  Qualità SEMINATIVO Classe 2  
Superficie 2 ha 38 are 37 ca (23.837,00 mq.)  . 
147,73  Reddito Agrario 141,57; P.lla 809  Qualità SEMINATIVO Classe 2 
Superficie 27 are 37 ca (2.737,00 mq.)   
Reddito Agrario 16,26; P.lla 149  Qualità SEMINATIVO ARBOREO Classe 2  
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Superficie 37 are 20 ca (3.720,00 mq.) Reddito Dominicale Reddito 
Agrario 22,09; 

2.  
Il progetto segue una logica architettonica dettata dal contesto 

 
Il sito in oggetto è posto nel Comune di Montale in angolo tra via 
G. Garibaldi e Via Croce Rossa, si inserisce in un contesto urbano 
di tipo industriale a nord, mentre a sud confina con terreni verdi 
coltivati. 
Osservando il contesto e la morfologia del territorio 
pianeggiante, il progetto ubbidisce alle regole del contesto in 
cui si trova, :  

 Realizzazione di un fabbricato industriale, ed in parte 
uffici e servizi a servizio dello stesso per un totale di 
circa 8000,00 mq di S.E.
intervento;  

 

02  
 

 
 Il progetto prevede la costruzione e cessione al Comune di 
una vasca di laminazione delle acque piovane nella porzione 
ovest dell'area di intervento, che avrà una superficie di 
circa 6.000 mq. Le terre che verranno scavate durante i 
lavori verranno riutilizzate per creare un argine intorno 
alla vasca che permetterà il passaggio dei mezzi per la 
manutenzione. Inoltre, sarà realizzato un camminamento 
ciclo/pedonale lungo il confine della vasca con l'obiettivo 
di poter prolungare in futuro il percorso ciclopedonale fino 
alla rotatoria situata a sud sulla via W. Tobagi. 

 Il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio 
pubblico di 1200 mq, con accesso su Via Croce Rossa. La zona 
sarà divisa in due carreggiate per agevolare l'entrata e 
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l'uscita dei veicoli. Vi sarà anche una rotatoria vicino alla 
fine del parcheggio per facilitare le manovre dei veicoli in 
transito. Il parcheggio avrà 48 posti auto, uno per ogni 25 
mq, dimensionati secondo la normativa comunale, e saranno 
realizzati con materiale drenante per permettere la 
permeabilità delle acque piovane. A margine del parcheggio 
verrà creata una cortina alberata con piante autoctone ad 
alto fusto, come descritto in una relazione agronomica 
allegata. 

 Realizzazione di marciapiede lungo il lato sud della via 
Croce Rossa, con installazione di nuovi lampioni pubblici 
provvisti di illuminazione a led. 

3. DESCRIZIONE DEL NUOVO FABBRICATO  

Articolo II. Premessa  

attività, con una identità radicata nella natura, innamorata degli 
spazi aperti, interni ed esterni, senza barriere visive per poter 
godere del paesaggio che si prospetta attorno. 
Le regole di progettazione sono poche e semplici: 

 
della committenza e del vivere sano. 

 Sfruttare al meglio le aree interne ed esterne durante il 
giorno e le stagioni solari. 

 Ombreggiare la struttura mediante alberature nei mesi estivi 
e liberarla dalle ombre in quelli invernali. 

 : 
isolato 
pareti ventilate; utilizzando serramenti con vetri a doppia 
camera; installando impianti di riscaldamento a bassa 
temperatura con pompe di calore, fotovoltaico e solare 
termico; raccogliendo le acque meteoriche per uso irriguo. 

 
Il resto è una conseguenza di ciò che è stato studiato: 

 I volumi si muovono seguendo uno schema regolare e parallelo, 
la copertura è orientata verso sud per avere il massimo 
beneficio solare. 

 ente a sud, si chiude in modo 
protettivo a nord. 

 
Le forme, i materiali, i colori e il giardino privato 
pubblica dovranno dialogare in armonia con il contesto ambientale 
vicino che li circonda. 

Articolo III. Descrizione tecnica del progetto 
Il progetto 
descritta al punto 2 della seguente relazione e prevede la 
costruzione di un edificio industriale realizzato in struttura 
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prefabbricata per la parte ad uso produttivo-industriale, la parte 
ad uso uffici, servizi, mensa a servizio dello stesso sarà 
realizzata in struttura metallica e calcestruzzo per i solai 
poiché si svilupperà su 3 livelli. 
Sulla nuova copertura del fabbricato industriale verrà installato 
un impianto fotovoltaico per la produzione di circa 400 kw/h 
sufficiente al fabbisogno della lavorazione e degli impianti di 
riscaldamento, climatizzazione, impianti di estrazione e 
immissione di aria, illuminazione a led interna ed esterna, oltre 
alle apparecchiature elettroniche in genere. 
Le aree esterne del fabbricato saranno in parte destinate a verde 
pari al 30% della superfice esterna, la restante parte sarà 
pavimentata con materiali drenanti, con utilizzo di sistemi di 
drenaggio urbano sostenibile e lo spazio dedicato al verde sarà 
abbastanza considerevole perché è un fattore importante per questa 
costruzione. Nelle aree dove è prevista la sosta di veicoli con 
potenziale inquinante si prevede una pavimentazione impermeabile 
con la raccolta delle acque di dilavamento e trattamento mediante 
disoleatori a condotta ispezionabile. In fase di realizzazione 

contenimento e riduzione del consumo idrico, in specifico: 
previsione di scarichi water a doppia pulsantiera, separazione 
della rete idrica antincendio, utilizzo di vasche interrate per 

 oltre ai sistemi di addolcitori per 
ue nei bagni interni al fabbricato, inoltre 

saranno separati gli scarichi delle acque metereologiche dagli 
scarichi delle acque reflue. 

I serramenti esterni saranno realizzati in alluminio con taglio 
termico per la parte ad uso uffici. La recinzione esterna è 
semplice e leggera.  

4. DESCRIZIONE OPERE DI LOTTIZZAZIONE 
Nel contorno 
i seguenti interventi: 

 Realizzazione di marciapiede lungo il lato sud della via 
Croce Rossa, con installazione di nuovi lampioni pubblici 
provvisti di illuminazione a led; 

 Realizzazione di parcheggi in parte Pubblici ed in parte 
privati con accesso che attesta su Via C
intervento in cui sorgeranno i nuovi parcheggi si trova in 
prossimità del confine del terreno dove insisterà il nuovo 
fabbricato industriale e la vasca di laminazione delle acque 
piovane.  parcheggio sarà realizzata con una 
doppia carreggiata per consentire un corretto flusso sia in 
ingresso che in uscita, inoltre sarà realizzata una rotatoria 
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di parcheggio prevede la realizzazione di n° 64 posti auto di 
cui n°48 posti auto ad uso pubblico e dimensionati come da 
normativa comunale, i sopra descritti posti auto saranno 
realizzati con apposito materiale drenate (dreanapav; 
greenpav) per garantire la corretta permeabilità delle acque 
piovane. 

 A confine con i sopra descritti posti auto si procederà alla 
realizzazione di una cortina alberata composta da 
piantumazione autoctona ad alto fusto come descritto nella 
relazione agronomica allegata.  

 Realizzazione di vasca di laminazione delle acque Piovane a 
servizio del Comune di Montale, detta area è posta sul lato 
ovest del sito, 

prevede lo scavo di circa 1,20 ml/1,30ml dal piano di 
campagna per una superficie in pianta di circa 6.000,00mq, le 
terre derivate dallo scavo saranno interamente riutilizzate 

creare un argine appositamente dimensionato per garantire in 
primis il passaggio dei mezzi previsti per la manutenzione di 
detta vasca per i quali è stato previsto un passaggio di 
circa 6ml, inoltre servirà per realizzare un camminamento 
ciclo/pedonale che si svilupperà lungo il confine della vasca 
con la previsione di poter prolungare in futuro camminamento 
e farlo procedere lungo la Via Garibaldi fino alla rotatoria 
posta a sud dove si innesta via W. Tobagi. 

 

5. MISURE AMBIENTALI FASE DI CANTIRE 
l'impatto del cantiere edile sul territorio dipenda dalla sua 
localizzazione, modalità di approvvigionamento, viabilità e 
trasporti. I principali impatti ambientali associati ai cantieri 
sono rumore, acque, polveri, suolo e vegetazione, traffico e 
rifiuti. Durante la pianificazione del cantiere, le attività 
verranno suddivise in macrofasi e poi in singole attività, con una 
valutazione della significatività degli impatti ambientali, 
descrivendo come gli aspetti ambientali saranno affrontati durante 
la pianificazione del cantiere. 

 Impatto acustico del cantiere:  
La valutazione dell'impatto acustico dovrà essere effettuata 
prima dell'apertura del cantiere in base alle indicazioni del 
D.G.R. Toscana n. 857/2013 e alla normativa vigente (L. n. 
447/1995, L.R. n. 89/1998 s.m.i.). Se necessario, la ditta 
dovrà richiedere l'autorizzazione per il superamento dei 
limiti di pressione sonora. Il cantiere genererà emissioni 
acustiche a causa della presenza di molteplici sorgenti e 
attività come scavi, movimenti di materiali da costruzione, 
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produzione di calcestruzzo e fondazioni speciali. Le sorgenti 
acustiche più significative sono le macchine da cantiere con 
motori di elevata potenza. Le lavorazioni verranno 
programmate per ridurre l'impatto acustico ai limiti di 
norma. Gli interventi di mitigazione delle emissioni saranno 
di tipo logistico/organizzativo e tecnico/costruttivo, come 
la pianificazione delle attività per evitare la 
sovrapposizione di lavorazioni significative, l'utilizzo di 
macchine e attrezzature conformi alle normative e 
l'isolamento acustico delle sorgenti fisse. 
 

 Impatto delle acque di cantiere  
Le attività di cantiere, si menziona che le attività 
potrebbero generare reflui liquidi inquinanti, come le acque 
di cantiere caratterizzate da un alto carico solido, oli e 
idrocarburi, additivanti chimici utilizzati in edilizia e un 
pH generalmente alcalino. Questi reflui non possono essere 
scaricati nelle acque superficiali o lasciati nel terreno e, 
in caso di scarico in fognature, deve essere verificata la 
destinazione finale e le capacità di depurazione. In 
cantiere, vi è un elevato consumo di acqua per la 
preparazione di malti e conglomerati, il lavaggio di 
attrezzature e la rimozione di polveri di cantiere. Saranno 
pertanto adottati accorgimenti per limitare il consumo di 
acqua, come sistemi di riciclaggio e trattamento delle acque 
di cantiere. I servizi igienici e igienico assistenziali 
saranno gestiti da ditte specializzate, mentre i rifornimenti 
di carburante e lubrificante saranno effettuati su 
pavimentazioni impermeabili e sarà garantita la tenuta per 
evitare sversamenti di fluidi. In caso di versamenti 
accidentali, sarà necessario circoscrivere e raccogliere il 
materiale. Se all'interno del cantiere si prevede di 
installare impianti per la lavorazione di inerti o il 
recupero di rifiuti, sarà necessaria una autorizzazione 
esplicita presentando un piano di gestione delle acque 
meteoriche derivanti da tali aree di lavoro. 
 

 Impatto atmosferico di cantiere 
In relazione all'impatto del cantiere sulla qualità 
dell'aria, si prevedono emissioni di polveri causate 
principalmente dagli scavi, dal sollevamento di polveri a 
causa del passaggio di attrezzature e dal caricamento di 
silos o contenitori di calce e cemento. Altre fonti di 
inquinamento atmosferico sono le emissioni dei veicoli 
operativi. Per mitigare le emissioni di sostanze inquinanti, 
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è previsto un programma di manutenzione delle macchine per 
garantire la loro perfetta efficienza, oltre a misure 
logistiche e tecniche come il controllo della velocità dei 
mezzi, la pavimentazione provvisoria delle piste di cantiere, 
la bagnatura regolare delle piste e dei cumuli di terra e 
materiali inerte, e l'installazione di filtri sui silos di 
stoccaggio del cemento e della calce. La bruciatura di 
residui in cantiere è vietata. Per valutare le emissioni e 
adottare misure di mitigazione, saranno utilizzate le "Linee 
guida per la valutazione delle emissioni di polveri 
provenienti da attività di produzione, manipolazione, 
trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti" 
predisposte da ARPAT. I veicoli che servono il cantiere 
devono essere omologati in conformità con le normative 
europee più recenti per le emissioni, come la Direttiva 
1998/69/EC per i veicoli commerciali leggeri e la Direttiva 
1999/96/EC per i veicoli commerciali pesanti. Anche i 
macchinari mobili dotati di motori diesel devono essere 
conformi alla Direttiva 1997/68/EC. 
 

 Impatto sul suolo e sulla vegetazione esistente 
durante le attività del cantiere di previsione, c'è il 
rischio potenziale di contaminazione del suolo e del 
sottosuolo a causa di versamenti accidentali di carburanti e 
lubrificanti o dalla percolazione nel terreno di acque di 
lavaggio o di betonaggio. Per mitigare questi impatti, 
verranno adottati provvedimenti logistici come lo stoccaggio 
sicuro dei lubrificanti e degli oli esausti in contenitori 
appositi dotati di vasche di contenimento, e la regimazione 
corretta delle acque di cantiere. 
 

 Impatto sul traffico e viabilità  
Le attività del cantiere di progetto potrebbero avere un 
impatto sul traffico locale e sull'ambiente a causa dei 
trasporti dei materiali edili necessari. La valutazione 
dell'impatto prenderà in considerazione la ricezione dei 
materiali e il programma temporale degli approvvigionamenti. 
I provvedimenti per mitigare questi impatti saranno logistici 
e organizzativi, come la scelta dei percorsi meno impattanti, 
la razionalizzazione degli approvvigionamenti e la 
regolamentazione degli accessi. Non è previsto un piano del 
traffico specifico a causa della tipologia e durata del 
cantiere e della viabilità della zona. 
 

 Impatto dei riaffiati di cantiere 
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Il cantiere potrebbe generare rifiuti come packaging dei 
materiali, resti dei materiali utilizzati e rifiuti simili a 
quelli urbani. Per mitigare questi impatti, verranno 
intraprese misure logistiche e organizzative. Saranno 
identificate le varie tipologie di rifiuti da eliminare dal 
cantiere e la relativa area di stoccaggio temporaneo. I 
rifiuti verranno stoccati separatamente per codice CER e 
secondo le norme per evitare impatti sull'ambiente. Saranno 
preparati contenitori adeguati per la raccolta differenziata 
dei rifiuti e saranno adottate misure per evitare la 
dispersione. I materiali saranno identificati con adeguata 
segnaletica e etichettati come richiesto dalla normativa in 
caso di rifiuti pericolosi. La rimozione dei rifiuti verrà 
affidata a ditte specializzate con iscrizione all'Albo. 

 

 

 

 
Montale lì, 25/01/2023 

   I tecnici: 
   Dott. Arch. Giuseppe Passaro 
    
   Geometra Maisto Lorenzo 
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1. INTRODUZIONE  

Il presente studio ha lo scopo di valutare le possibili problematiche e 

del 

comprensorio industriale e artigianale, località Stazione, Via C. Rossa  Via 

G. Garibaldi snc del Comune di Montale. 

Montale - PT, più precisamente 

a sud del centro storico della città, a circa 500 m dalla stazione ferroviaria 

ed a circa 1,5 chilometri dallo svincolo autostradale di Prato Ovest.  

Si tratta della realizzazione di un nuovo insediamento di un fabbricato ad 

uso industriale di superficie 8.000,00 mq circa. Lo stesso si inserisce in un 

tessuto ormai prevalentemente industriale. area og per la 

quale è richiesta una Variante al Piano Operativo del Comune di Montale di 

iniziativa privata è delimitata a Nord e a Ovest dalla viabilità di 

lottizzazione realizzata nei precedenti stralci attuativi (rispettivamente 

Via Garibaldi a Ovest e Via Croce Rossa a Nord), ad Est da piazzale privato 

di altri edifici industriali e a Sud dai terreni agricoli di proprietà 

Bencivenni. 
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_ Orto foto  

  

2.  

la realizzazione di una vasca 
di laminazione delle acque piovane lungo la strada Via G. Garibaldi e la 
realizzazione di un percorso ciclo pedonale lungo la medesima via, la 
realizzazione di  destinata a parcheggio pubblico con circa 48 posti auto 
ai quali si accede dalla pubblica Via Croce Rossa. Le opere prevedono 

apiede 
pedonale posto sul lato Sud della stessa. Successivamente si procederà alla 
realizzazione di un immobile ad uso industriale al quale si accederà 
esclusivamente dalla pubblica Via Croce Rossa mediante ampi cancelli carrabili 
per favorire la logistica interna con le apposite aree di manovra sia per le 
autovetture che per i mezzi pesanti. 

 

3. PREMESSA 

Lo studio coinvolge un ambito viabilistico sufficientemente ampio da 

maggior importanza interessate dal progetto in esame.   

In particolare, il presente studio avrà lo scopo di inquadrare lo stato di 

fatto viabilistico e di valutare la situazione futura, stimando altresì, i 

flussi in ingresso ed in uscita che potrebbero essere generati dal nuovo 

insediamento industriale nello scenario ipotetico peggiore.  

Premesso quanto sopra, si rileva che, nel presente studio viabilistico, il 

territorio ed i suoi diversi sistemi sono stati analizzati secondo livelli di 

approfondimento diversi, definiti in funzione degli obiettivi dello studio.   

Le verifiche sul funzionamento dello schema di viabilità sono state effettuate 

attraverso analisi effettuata con rilievo sul posto considerando i 
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i flussi di veicoli potenzialmente generati/attratti, nella peggiore delle 

ipotesi.  

 

Riassumendo, lo scopo del presente documento è quello di:  

- 
di studio mediante apposito rilievo esaminando alcuni parametri viabilistici, 

q

regolamentazione della circolazione;  

- 
 

- stima dei flussi di traffico potenzialmente attratti/generati dal nuovo 

fabbricato industriale previsto;  

 

I dati di traffico utilizzati per la stima dei flussi attuali sulla viabilità 

ettuati 

nel mese di gennaio 2023 sulle strade di maggior importanza in particolare 

ai fini del presente studio. In 

particolare, i dati sono stati raccolti nelle fasce orarie 7:00-9:00, 12:00-

14:00 e 17:00-19:00 del giorno venerdì 20 gennaio

punta diurna e serale.  

  

Il presente studio è stato articolato in due parti:  

- 
di progetto in 

intersezioni;  

- la seconda parte dello studio è finalizzata invece alla stima dei flussi 

di traffico potenzialmente aggiuntivi generati/attratti dal nuovo insediamento 

industriale proposto.  

Nel seguito del presente documento viene illustrata la metodologia di analisi 

comparto.  

 

4. ANALISI DELLO STATO DI FATTO  

È stato ricostruito, mediante apposito rilievo, lo stato di fatto viabilistico 

da Via Garibaldi e Via Croce Rossa ed a Via Garibaldi e Via Walter Tobagi. 

Le ricognizioni effettuate 

collegamenti stradali esistenti. Il sistema di circolazione dell'Area di 

Studio è stato definito mediante il rilievo di sensi unici, divieti di svolta, 

stop, diritti di precedenza, divieti di accesso, stalli di sosta.  
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I principali passi metodologici rispetto ai quali sono state organizzate le 

valutazioni effettuate per la caratterizzazione dello stato di fatto 

riguardano:  

-  

- la ricostruz  

 

  

4.1. Inquadramento Territoriale e Regolamentazione della Circolazione  

Per la determinazione dello scenario afferente allo Stato di Fatto è 

della circolazione.  

Sud del centro storico di Montale, 

in prossimità di Via G. Garibaldi  Via Croce Rossa; la viabilità principale 

Garibaldi che collega il Comune di Montale 

alla Località Stazione, la quale consente il diretto collegamento con le 

principali vie di comunicazione di cui sopra e rappresentano al contempo il 

punto di partenza per strade di rango inferiore di penetrazione al comparto 

oggetto di Variante, in particolare a Sud la via Walter Tobagi consente il 

collegamento con la zona industriale posta ancora  

di intervento e permette il collegamento al casello autostradale di Prato 

Ovest mediante strada extra urbana a due corsie che collega il comune di 

Montale al Comune di Prato e Montemurlo

 

:  

 

 
                                                          _ Regolamentazione della 
circolazione fino alla tangenziale_ 
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Il sistema viario della zona oggetto di studio è costituito in particolare 

dalle seguenti strade:  

a. Via Garibaldi;  

b. Via Croce Rossa;  

c. Via Walter Tobagi 
 

a. Via Garibaldi 
Strada con direzione Nord-Sud, è una delle principali arterie di Montale. 

Connette a Sud la Via Walter Tobagi (strada 

e con la stazione ferroviaria del 

comune di Montale oltre alla località Stazione, a Nord si connette con la Via 

Berlinguer nella rotatoria posta in 

comune di Montale. Nel tratto oggetto di studio via Garibaldi si configura 

come strada a doppio senso di marcia di larghezza 6,00 ml, oltre alla banchina 

posta sul lato Est per chi procede da Sud in direzione del centro di Montale 

della carreggiata di 1,5ml dalla linea continua di fine carreggiata. Sul lato 

Est procedendo verso Nord si innesta Via 

Croce Rossa, mentre procedendo verso Sud si innesta su Via Walter Tobagi, 

oltre a qualche accesso ai complessi residenziali e industriali esistenti. 

  

b. Via Croce Rossa  
Strada con direzione Est-Ovest, perpendicolare alla precedente Via Garibaldi. 

Via Croce Rossa c  e il comparto industriale 

esistente posto a Est di detta Via. Nel tratto oggetto di studio si configura 

come strada a doppio senso di marcia di larghezza 6,95 ml + 1,50 ml di 

marciapiede sul lato Nord di Via Croce Rossa. Sul lato Ovest interseca con un 

segnale di Stop Via Garibaldi. Via Croce Rossa è una strada di accesso senza 

attuale sfondo con altre Vie, che è utilizzata prevalentemente per le attività 

un ingente traffico di mezzi. 

 

c. Via Walter Tobagi 
 Strada con direzione Est-Ovest, perpendicolare alla precedente Via 
Garibaldi. Via Walter Tobagi connette la  via G. Garibaldi e la zona 
industriale di Montale alla tangenziale la quale si collega al casello 
autostradale di Prato Ovest. Via Walter Tobagi è una strada a doppio senso di 
marcia, con una larghezza di 8 ml (4 ml per carreggiata) oltre a una banchina 
di 1 un metro per entrambi i lati. Detta via si collega alla Via G. Garibaldi 
mediante un ampio incrocio provvisto di segnale di stop. 

 

4.2. Indagini sul Traffico  

progetto in esame sulla viabilità locale, è necessario ricostruire i flussi 

di traffico attualmente circolanti sulla rete esistente, ossia stimare la 

domanda di trasporto attuale.   
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Per avere un quadro più verosimile possibile, sono stati quindi eseguiti 

specifici rilievi nelle intersezioni di maggior rilevanza del comparto oggetto 

di intervento. Detti rilievi di traffico sono stati effettuati nel mese di 

gennaio 2023, nel giorno di venerdì 20 al fine di poter rilevare il traffico 

in una giornata lavorativa. 

fasce orarie di punta: 7:00-9:00, 12:00-14:00 e 17:00-19:00. 

Le intersezioni di maggior rilevanza, su cui sono stati monitorati i flussi 

di traffico attuali sono: 

VIA GARIBALDI VIA CROCE ROSSA;  

Via Garibaldi Via Walter Tobagi

_Intersezioni monitorate _

Nelle tabelle seguenti vengono riportate le quantità rilevate dei veicoli che 

occupano A , divisi in base alla diversa provenienza. 

cui più veicoli con provenienza diversa si trovano ad occupare gli incroci. 

In fase di rilievo manuale, per ciascuna sezione di conteggio, i flussi 

veicolari sono stati disaggregati per: 

fascia oraria;  

direzione di marcia;  

tipologia veicolare (auto, mezzi pesanti >3,5 t, biciclette, motocicli) 

Per p

in esame, si passa ora alla restituzione dei flussi di traffico attuali, così 

                 

Per una più coerente rappresentazione dei dati numerici rilevati, i flussi 
sono stati omogeneizzati (tradotti in veicoli equivalenti) nel seguente modo: 

- Cicli e motocicli            0,5 veicoli equivalenti 
-  Autoveicoli                     1 veicolo equivalente 

- Mezzi pesanti (>3,5t) 2 veicoli equivalenti 
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INTERSEZIONE A: 

 

INTERSEZIONE B: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzando le tabelle si può notare come tutte, in modo più o meno accentuato, 

presentino il medesimo andamento con notevole traffico nelle ore serali e 

alcuni picchi nella fascia oraria mattutina, imputabili alla presenza di 

uffici

serale 18 -19 poiché risulta il più critico nelle intersezioni B, incrocio 

Più lontano dal nuovo insediamento Industriale 

genera un flusso di mezzi molto esi ; inoltre la 

struttura industriale 18-19 risulterà chiusa oltre a 

rimanere chiusa nel fine settimana, pertanto non apporterebbe alcun incremento 

al traffico abituale, se non quello dei mezzi addetti al carico e scarico 

delle merci.  

orario Entrata da Via 
Garibaldi in Via C. 

Rossa 

Uscita da Via C. 
Rossa su Via 
Garibaldi 

Via Garibaldi, 
Nord a Sud 

Via Garibaldi, Sud 
a Nord 

7-8 10 2 40 43 

8-9 5 0 37 40 

12-
13 

5 5 27 22 

13-
14 

10 8 15 18 

17-
18 

6 12 36 23 

18-
19 

2 5 43 35 

orario Entrata da Via Garibaldi in Via 
Walter Tobagi 

Uscita da Via Walter Tobagi 
su Via Garibaldi 

7-8 18 6 

8-9 20 10 

12-13 15 11 

13-14 10 23 

17-18 35 37 

18-19 30 41 
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4.3.  Stato Attuale  

-19.   

  
5. ANALISI DELLO STATO DI PROGETTO  

Il primo passo, necessario per valutare il progetto del nuovo insediamento 

industriale 

domanda di mobilità complessiva, è quello di quantificare i movimenti 

potenzialmente attratti/generati dallo stesso.   

Questo scenario considera la realizzazione del progetto in essere; si 

considerano i flussi di traffico dello scenario di riferimento, unitamente a 

 

I principali processi metodologici rispetto ai quali sono state organizzate 

le valutazioni effettuate per la caratterizzazione e l'analisi dello scenario 

d'intervento, possono essere come di seguito schematizzati:   

- la ricostruzione della domanda futura: effettuata attraverso la stima dei 

flussi potenzialmente   generati/attratti dal nuovo intervento proposto e la 

ripartizione di questi sulla rete di trasporto dell'area di studio;    

- l'introduzione di eventuali soluzioni atte a migliorare la circolazione 

della rete viaria sottoposta ai carichi stimati.  

  

5.1. Stima dei flussi veicolari potenzialmente indotti  

Come già evidenziato in precedenza,  in essere nel comparto in esame 

prevede la realizzazione di una struttura industriale, con conseguenti leggere 

modifiche alla viabilità pubblica, al fine di un miglioramento della stessa, 

che non comporteranno però la realizzazione di nuove strade pubbliche ma 

realizzazione di un marciapiede pedonale posto sul lato sud della medesima 

Via sulla quale attestano i cancelli carrabili della nuova struttura, oltre 

alla realizzazione di una viabilità ciclo pedonale lungo la via G. Garibaldi 

e la realizzazione di parcheggio pubblico sulla Via Croce Rossa. 

  

di altri insediamenti analoghi afferenti alla medesima insegna, ubicati in 

contesti territoriali similari.  Il parametro utilizzato è rappresentato dal 

numero di mezzi pesanti nell

della settimana.  

Quindi la situazione futura descritta nei paragrafi successivi risulterà 

essere la migliore possibile in termini di veicoli in movimento, tutto a 

vantaggio di una maggior sicurezza.   

Secondo le analisi dei dati di transito per insediamenti industriali similari 

a quello in progetto, in particolare alla media dei mezzi in transito durante 
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che  giornata con maggior numero di mezzi pesanti poiché le attività 

industriali hanno un flusso costante durante tutta la settimana con una 

completa diminuzione nelle fasce orarie dopo le ore 18:00 (orario di chiusura 

stimato), inoltre le attività industriali presenti come quella che verrà 

realizzata in seguito non sono aperte nei giorni feriali e nei week-end. 

Poiché l della situazione futura deve essere compiuta prendendo a 

riferimento, a fini cautelativi, la situazione di maggior carico registrabile 

sulla viabilità esistente non risulta in nessun modo un aggravio dei veicoli 

in transito nelle ore di punta. 

serali tra le 18:00 e le 19:00. Risulta opportuno considerare che alle ore 

18:00 saranno in uscita dal nuovo insediamento industriale i dipendenti con 

mezzi propri leggeri (auto, moto, biciclette) che hanno terminato la propria 

giornata lavorativa alle ore 18:00. Successivamente a questa fascia oraria 

non sarà apprezzabile alcuno spostamento di mezzi pesanti o leggeri. 

are dovuto alla nuova 

struttura può essere così riassunto (considerando 

ore 07:00 del mattino e la chiusura alle ore 18:00):   

 50 veicoli 

riscontrare una fascia oraria di picco escludendo quelle sopra descritte 

nella giornata per tutta la durata della settimana lavorativa;   

Nelle ore di punta identificate (07:00 e 18:00) è previsto solo lo spostamento 

degli addetti. 

 Mentre per quanto riguarda i mezzi pesanti si prevede dai 10 ai 15 mezzi 

nella settimana lavorativa. 

  

5.2. assegnazione flussi aggiuntivi sulla rete  

I flussi aggiuntivi di veicoli che si stima possano essere generati/attratti 

pomeriggio (dato ricavato dalla stima dei possibili dipendenti). Sulla base 

delle ipotesi presentate in precedenza al punto 4.3, si è stimata la seguente 

ripartizione dei flussi aggiuntivi:  

- 25 veicoli in entrata da via croce rossa;  

- 25 veicoli in entrata da Via G. Garibaldi (provenienti da montale); 
diretti alla nuova area in esame.  

 

5.3.   

Scopo fondamentale di questa parte dello studio è quello di confrontare la 

situazione del traffico attuale con quella che si registrerà una volta 

, in relazione allo scenario di intervento.   

La struttura viabilistica in esame viene quind analizzata tenendo conto 

del 

attratto/generato dal nuovo insediamento. In questo modo è possibile stimare 
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i carichi veicolari sia sugli assi principali, che nelle intersezioni di 

maggior importanza e valutarne gli effetti.   

La fascia oraria presa in esame come picco della rete per effettuare le 

simulazioni della situazione futura è dunque quella compresa tra le 

18.00/19.00 della giornata di venerdì.

5.4. rvento

il seguente scenario viene proposto dal comune di Montale come riportato 

nella tavola denominata 2.3, nella quale è rappresentato un nuovo collegamento 

viario che servirà per congiungere la Via Croce Rossa nel punto di intersezione 

dei mezzi pesanti che percorrono Via Garibaldi in direzione Nord e Sud, inoltre 

na corretta viabilità interna del comparto 

industriale presente come riportato nella tavola 2.3..

6. ANALISI E CONCLUSIONI FINALI

A completamento della realizzazione del nuovo intervento, lo sc
intervento risulterà avere un modesto impatto sulla viabilità descritta in 

stato calcolato un lieve incremento del traffico veicolare in ingresso e in 
uscita su Via Croce Rossa, il traffico veicolare sarà maggiore negli orari di 
apertura e di chiusura delle aziende già presenti in loco e derivanti dal 
nuovo insediamento produttivo, tenendo conto che il traffico veicolare 
diminuirà nei giorni di Sabato e Domenica con la chiusura di alcune aziende. 

un lieve incremento del traffico veicolare che non compromette in alcun modo 

tenendo conto degli scenari sopra descritti, si consiglia la previsione da 
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realizzazione di dossi stradali artificiali per favorire 
pedonale verso il nuovo percorso ciclopedonale e alla nuova area adibita a 
verde pubblico.  

 

Montale lì, 2 febbraio 2023 

 

                       I Tecnici  
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1. Ubicazione 

Il terreno definito come insieme di mappali è posto nel Comune di Montale (PT), 
località Stazione nel comprensorio industriale e artigianale, località Stazione, 
Via C. Rossa  Via G. Garibaldi snc. 
Detti terreni, oggetto di stima, trovasi rappresentati presso l'Agenzia delle 
Entrate  Ufficio Provinciale di Pistoia (PT)  Territorio  Servizi Catastali 
nella sezione N.C.E.U. del Comune di Montale (PT), nel foglio di mappa n. 34: 
P.lla 807  Qualità SEMINATIVO Classe 2  Superficie 2 ha 38 are 37 ca (23.837,00 
mq.)   Reddito Agrario 141,57; P.lla 809  Qualità 
SEMINATIVO Classe 2 Superficie 27 are 37 ca (2.737,00 mq.)  Reddito Dominicale 

 Reddito Agrario 16,26; P.lla 149  Qualità SEMINATIVO ARBOREO Classe 
2  Superficie 37 are 20 ca (3.720,00 mq.)  Reddito Dominicale   Reddito 
Agrario 22,09; 

 
 

2. 
intervento  

Il nuovo ggiante 

industriale, di circa 27.000 mq, di forma trapezoidale definito come insieme di 

mappali, adiacente alla Via Croce Rossa e Via G. Garibaldi del Comune di Montale 

- PT; Il progetto consiste nella realizzazione di una vasca di laminazione 

sul lotto EA1 e la realizzazione di un edificio commerciale su lotto EA1. 
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01_foto aerea inquadramento_ 

  
   
Il progetto generale prevede la realizzazione di un nuovo insediamento 

industriale di circa 8.000,00 mq. La realizzazione di una vasca di laminazione 

delle acque piovane comunali che insiste  posta 

sul lato ovest adiacente alla Via G. Garibaldi del terreno, nella stessa è 

prevista la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale lungo la medesima Via 

G. Garibaldi, la realizzazione di una area a parcheggio pubblico, 

verde costituita da una cortina alberata che si interporrà appunto tra la 

viabilità pubblica à dei nuovi parcheggi pubblici. 

Il progetto del verde pertanto sarà a completamento 

area privata e area oggetto di cessione ad uso pubblico come sopra 

descritta. 

Dal punto di vista pedologico, lo strato superficiale del terreno appare come 

tipico della zona pianeggiante del Centro Toscana, con tessitura argillo e/o 

limosa sabbiosa con falda freatica superficiale.  
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3. Documentazione fotografica  

 
02_foto_lato Via G. Garibaldi_ 

 
03_foto_ angolo Via Croce Rossa-Via G.Garibaldi_ 

 
04_foto_aerea verde esistente_ 
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05_foto aerea particolare verde esistente_ 

 
 

4. Consistenza del verde attuale  
  
  
Attualmente 
coltivata per la produzione del grano, nella restante parte del 10% (dieci 
percento) quella che attesta su via croce rossa (estratto foto 5) sulla quale 
insiste la seguente piantumazione: 
- manto erboso di origine naturale polifita; 

- canneto (Arundo donax, o canna domestica); 

- n°1 quercia farnia (quercus robur) 

- n°1 Acero riccio campestre (acer platanoides); 

- n°3 Ciliegi (Prunus avium); 

- n°1 Rubigna (Robinia); 

- siepe di Alloro (laurus nobilis); 

- alcune piante di Corbezzolo (Arbutus unedo); 

- n°4 Farnia (Quercus Fastigliata); 

- n°1 Carpinio bianco (Carpinus betulus); 

- n°1 Olmo campestre (ulmus minor mill). 
Non si riscontrano specie ed individui vegetali degni di tutela.  
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06_Ortofoto rappresentativa della copertura arborea_ 

 

5. opere a verde  
  
  
All' interno delle aree a verde in progetto si sono privilegiate principalmente 

specie autoctone, peculiari e caratteristiche della pianura Pistoiese. Le essenze 

utilizzate, sia arboree che arbustive, sono state opportunamente selezionate in 

virtù delle loro caratteristiche botaniche, della loro capacità di assorbimento 

CO2, bassa allergenicità e di adattamento al terreno vegetale di radicazione e 

crescita, delle loro esigenze nel post trapianto (fabbisogno idrico, nutrizionale 

ed ambientale in genere). La piantumazione sarà selezionata in virtù della loro 

produzione di residui fogliari, tenendo conto dei costi di manutenzione dei costi 

di acquisto e manutenzione delle specie.  

Obbiettivo della scelta della compagine dei sistemi del verde adottati, oltre 

che puramente ornamentale, è quello di garantire continuità con la fitocenosi 

soprattutto quello della pianura Pistoiese.  

I vari sistemi del verde inoltre potranno altresì nel loro insieme costituire 

sia un vero e proprio corridoio ecologico sia una zona di stazionamento e ricovero 

 

La scelta delle giuste specie nelle giuste zone di inserimento avrà 

indiscutibilmente ricadute positive sotto i seguenti profili:  

- perfetto inserimento fitosociologico del verde nel contesto ambientale e 
paesaggistico  

- maggiore probabilità di attecchimento e regolare sviluppo nel tempo  

- sostenibilità sia in fase di allevamento e crescita sia in fase avanzata 

di piena maturità dal punto di vista manutentivo  
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- 
 

- piacevolezza e salubrità offerta dai vari sistemi ai fruitori futuri  

- della loro capacità di assorbimento di CO2 

- la poca emissione di polline per eliminare e/o ridurre la produzione di 
allergeni  

- il ridotto costo di acquisto della piantumazione e dei suoi costi di 
gestione che si protrarranno nel tempo. 

- comunicazione ed interazione con le future tipologie edilizie ed 
architettoniche dei nuovi fabbricati  

   

5.1 Sistemi del verde e scelta delle specie  
  
I sistemi del verde utilizzati, come si evince anche schematicamente nella Tavola 
di progetto del verde sono:  

- CORTINA ALBERATA  in prossimità dei nuovi parcheggi: trattasi di filare di 

specie arboree riconducibili ai generi Ippo Castano (aescolus hippocanum  

albero grande ad alto assorbimento di ozono e di azoto, allerginicità nulla, 

non infestante) e Bagolaro (celtis australis  albero grande ad alto 

assorbimento di CO2, allerginicità nulla, non infestante), alternati tra 

loro con sesto di impianto di 8 mt dove insiste piantumazione a basso fusto 

di tipo macchia mediterranea (corbezzolo, san buco, ginepro, ginestra, 

fillirea, pistacia) piante aromatiche (rosmarino, salvia, lavanda). Il 

differente portamento dei generi, sia in primavera-estate che in autunno-

inverno, la differente persistenza delle foglie nel periodo di riposo ed i 

trasparenza dall

permanenti sui fabbricati e relative aree esterne di pertinenza.  

- : di altezza 

inferiore rispetto alla quinta arborea (cortina alberata), i filari 

monospecifici (Fraxinus ornus, Olea europea, Acer campestre) saranno 

acero riccio 

infatti, molto presente nella fitocenosi della piana pistoiese, posizionato 

nel in prossimità dei camminamenti ciclo pedonali a creare un piccolo 

boschetto alberato offrirà ombra estiva ed un richiamo alla vegetazione. 

Il leccio disposto in doppio filare sfalsato garantirà un richiamo al 

paesaggio agrario della pianura pistoiese e la giusta mitigazione del 

fabbricato rispetto alla Via Garibaldi assieme agli aceri che, con  

spettacolari cambi di colore nel periodo pre-riposo invernale, saranno 

Garibaldi.  

A completamento dei vari sistemi del verde infine, a completamento, il fondo 

verde sarà realizzato con la semina di prato polifita altamente selezionato a 
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prevalenza di Festuca arundinacea, specie rustica molto adatta al calpestio, poco 

esigente in fabbisogno idrico e ben adattabile sia in zone ad ombra che a luce 

intensa.  

A seguire la tabella vegetazionale delle piante utilizzate  
  
  

IMMAGINE  NOME COMUNE NOME TASSONOMICO SISTEMA DEL VERDE  

  

  
  
  

ippocastano  

  
  
  

Aesculus 
hippocastanum 

  
  
  
  
  
  
  

QUINTA ARBOREA  

  

  
  
  

bagolaro  

  
  
  
Celtis australis 

  

  
  

  
CORBEZZOLO  

  
  

  
Arbutus unedo 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

PIANTUMAZIONE A 
BASSO FUSTO E 

MACCHIA 
MEDITERRANEA 

  

  
  
  

sambuco  

  
  
  

Sambucus 

  

  
  

  
Ginepro  

  
  

  
Juniperus 
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Ginestra  

  
  
  
Spartium junceum 

  

  

  
  
  

Fillirea  

  
  
 

 Phillyrea 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  

  

  
  
  

Pistacia  

  
  
  
Pistacia Lentiscus 

  

  
  
  

rosmarino  

  
  
  
Salvia rosmarinus 

Schleid 

  

  
  
  

Salvia  

  
  
  

Salvia 

  

  
  

lavanda Lavandula 
angustifolia, 

  
  
  

Arbusto 
sempreverde 
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ACERO RICCIO  

 
 

Acer 
platanoides 

 
BOSCHETTO 
ALBERATO 

   
  
  

  
  
  

  

Olea europea  Arborea 
sempreverde  

 

     

  
  
  

LECCIO  

  
  
  

Quercus ilex 

 
 

   

  
  

  
Frassino  

  
  

  
Fraxinus ornus 

  

5.2 Caratteristiche dimensionali dei nuovi alberi e degli 
arbusti  

descrizione dei sistemi del verde, prodotte da vivai specializzati in alberi ed 

arbusti ornamentali, dotate di ottima zolla, esenti da tare e difetti e prive di 

sintomi di patologie di alcun genere.  

La scelta puntuale delle piante utilizzate saranno attentamente selezionate dallo 

staff agronomico in fase esecutiva delle opere.  

5.3 Tutoraggio dei nuovi alberi  
Per il tutoraggio delle nuove piantumazioni arboree si consiglia (dettaglio 1), 

al posto del tradizionale sistema costituto da pali in legno, un ancoraggio di 

composto da cavi e ancore di acciaio a perdere che bloccano le zolle tramite 3 

fodere lignee a formazione di un triangolo di protezione, dal quale si dipartono 
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dei cavi di acciaio collegati ad ancore interrate sino ad una profondità di circa 

m 1,50, appositamente progettate per resistere a notevoli carichi di trazione 

 

  
  
  

                 
  

 
07_Dettaglio 1- Tutoraggio dei nuovi alberi con ancoraggio rizosferico_ 

  
Tale scelta presenta, rispetto al tradizionale tutoraggio con pali di legno, 
numerosi vantaggi:  

  
  

- non necessita di manutenzione una volta posato, né è necessario provvedere 

alla sua rimozione una volta avvenuto il radicamento, in quanto è costituito 

da materiali completamente a perdere;  

- blocca efficacemente la zolla ma lascia il fusto libero di oscillare sotto 

 

- è completamente invisibile, quindi non dà problemi di impatto estetico e 

non intralcia le operazioni sul terreno (in particolar modo il taglio 

 

- non è necessario sorvegliare le legature, che nel sistema tradizionale di 

tutoraggio possono causare strozzature.  
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5.4 Operazioni di impianto  
  
La messa a dimora delle essenze arboree avverrà come segue:  

  
- apertura di una buca di dimensioni di almeno 70x70 cm, profondità di cm 50;  

  
- posa in opera delle ancore;  
-  
- riempimento della buca e formazione di un tornello in terra attorno al 

colletto degli alberi per agevolare le operazioni di irrigazione;  

- 
 

- consigliabile è la collocazione di una protezione tubolare (shelter) 
attorno alla base del fusto per prevenire danni durante le operazioni di 

 
   
Per gli arbusti (dettaglio 2) si procederà come segue:  

  
- apertura di una buca di dimensioni di almeno 50x50 cm, profondità di cm 30;  

  
-  

  
- riempimento della buca e formazione di un tornello in terra attorno al 

colletto degli alberi per agevolare le operazioni di irrigazione;  

- 
 

  

 
07_Dettaglio 2  Posa in opera degli arbusti e delle erabcee  
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6. Programma di manutenzione  

La manutenzione del patrimonio verde pubblica sarà caratterizzata dai seguenti 
interventi di ordinaria manutenzione:  

Esemplari arborei:  

- potature di allevamento e conformazione, ove occorra (interventi limitati 

al necessario, in quanto gli alberi saranno allevati a forma libera);  

- potature di rimonda del secco;  

- n. 1 concimazione annuale;  

- trattamenti antiparassitari biologici: q.b.;  

- sorveglianza periodica per individuare eventuali difetti strutturali 

(cavità, marciumi, rigonfiamenti, essudazioni, ecc.).   
Per gli arbusti e le erbacee:  

- mirati interventi di potatura di allevamento, fino al raggiungimento delle 

dimensioni massime desiderate;  

- potatura annuale di rimonda e ringiovanimento;  

- n. 2 concimazioni annuali;  

- zappatura e scerbatura: q.b.;  

- trattamenti fitoiatrici biologici: q.b.;  

- irrigazioni di soccorso: q.b.  
  
Tappeto erboso:  

- n. 14/20 tagli erba annuali;  

- n. 2 concimazioni annuali;  

- n. 2 diserbi selettivi annuali;  

- n. 2 trattamenti antiparassitari annuali;  

- n. 1 arieggiatura e scopatura feltro;  

- n. 4 raccolta foglie nella stagione autunno-vernina.  

                                              IL TECNICO 
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1. Integrazioni 
Di seguito si risponde per quanto concerne ai punti di interesse: 

Lett. B) . 

si è effettuato una prima valutazione tecnico economica in relazione a diversi sistemi di produzione e 

generazione di energia elettrica e termica per i processi e si è valutato quanto dettagliato di seguito: 

- 

di cui di seguito non si presenta dal punto di vista tecnico conveniente e pertanto non sarà presa in 

energia elettrica e non termica. Pertanto, tenendo presente che la finalità degli impianti di 

cogenerazione è quella di andare a produrre energia elettrica e termica contemporaneamente, le finalità 

di tali impianti si presentano sia dal punto di vista che economico vantaggiose nel momento in cui vi è 

una contemporanea richiesta di energia elettrica e termica. Negli altri casi, ovvero quando non vi è tale 

configurazione di utilizzo, come nel caso in esame, si perdono completamente tutti i vantaggi legati 

 Pertanto si può concludere che per il caso in esame 

 

- comunque non sono presenti 

processi produttivi che comportano una dispersione di calore. Pertanto si può concludere che per il caso 

installazione di sistemi di recupero del calore da processi 

produttivi in quanto assenti. 
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- Nel presente caso non sono presenti scarti termici dai processi produttivi aziendali. Pertanto si può 

concludere che non è stato preso in esame la possibilità di procedere con la cessione degli scarti termici 

degli insediamenti. 

Lett. l).  In relazione ai consumi energetici del sito, che è stato possibile valutare nel dettaglio attraverso uno 

studio del sito che si andrà a realizzare, si andrà a realizzare un impianto fotovoltaico di taglia pari a 400 kWe 

che consente di coprire la quasi la totalità degli assorbimenti elettrici del sito in questione sia per i servizi 

generali (climatizzazione, produzione Acqua calda sanitaria, illuminazione etc.) che per la richiesta di energia 

 andare sia a coprire la richiesta 

energetica del sito  in termini di energia elettrica  che a procedere al caricamento del parco batterie di 

accumulo, opportunamente dimensionato al fine di coprire la richiesta di energia elettrica, durante il periodo 

notturno  periodo nel quale gli assorbimenti elettrici caleranno drasticamente in quanto il sito non presenta 

un produzione continua h24 ma che contestualmente consentirà di procedere alla copertura degli 

 

Lett. M) per il sito in questione verrà realizzato un impianto fotovoltaico - opportunamente dimensionato 

durante la fase di progettazione esecutiva  al fine di coprire le richieste energetiche del sito in questione sia 

per quanto concerne i servizi generali che per quanto concerne gli assorbimenti energetici legati ai processi 

produttivi (solamente assorbimenti di energia elettrica). 
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